
Caccia alle balene, 
(giapponesi 
all'attacco 

Il Giappone ha intenzione di rompere unilateralmente il 
trattato intemazionale che regola la caccia alle balene? 
Sembrerebbe di si, perché una commissione scientifica ha 
presentato recentemente all'lwc (International Whaling 
Commission, l'organizzazione che ha appunto il compilo 
di proteggere le balene) un progetto che prevede la cattu
ra di 1000 balene in un anno, per «scopi scientifici». Llwc 
dal canto suo ha denunciato queste intenzioni, sottoli
neando che si tratta di una frode coperta da motivi scienti
fici. Neil'85 la Commissione intemazionale aveva stabilito 
il limite massimo di balene che si potevano cacciare per 
scopi scientifici, ponendo un veto deciso alla loro com
mercializzazione. Ora il sospetto è che dietro la richiesta 
giapponese si celi in realtà proprio un tentativo di reintro
durre la commercializzazione della specie, minacciata già 
da tempo di estinzione 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Se una malattia 
(l'Aids) diventa 
un business 

La diffusione dell'Aids sta 
diventando sempre più van-, 
taggiosa per una parte del-' 
l'industria chimica. Al re
cente convegno internazio
nale di Washington, tra gli 
starids e i relatori ufficiali, 

••^••••.^•^•^•••••••••••••i nori c'erano solo ricercato
ri, medici e scienziati, ma anche; numerosissimi, i rappre
sentanti del «business Aids*. Per la precisione, le compa
gnie rappresentate erano 23 e ciascun epsonenie com
merciale ha avuto la possibilità di parlare, per illustrare il 
suo prodotto, fosse medicinale ò test per verificare la 
presenza del virus. 

Ancora un punto 
per l'antica 
scienza delle erbe 

Una nuova conferma della 
validità dell'antica medici
na delle erbe, un tradizio
nale trattamento asiatico 
per le lente aperte si è gua
dagnato il rispetto occidentale attraverso gii esperimenti in 
laboratorio 1 ncercaton hanno estratto le sostanze lipide 
solubili presenti nelle foglie di Htgrophila erecta, una pian
ta che cresce in India, nel Laos e in Vietnam ed hanno 
trovato che contiene qualcosa che stimola la crescita delle 
cellule cerebrali. I componenti chimici aitivi sono una 
catena di alcool che, se somministrati in basse dosi alle 
cellule cerebrali di embrioni di ratto, inducono le cellule a 
produrre fibre nervo» che si connettono le une alle altre, 
apparentemente senza efletti collaterali. Gli alcool stimo
lano anche la produzione di enzimi legati alla crescita 
murale, Nel futuro, quindi, le foglie di Higrophlla avranno 
forse un utilizzo più esteso della semplice applicazione su 
graffi e .ferite. 

Gli atomi hanno una memo* 
ria7 Parziale forse, ma quasi 
certamente sì. Un saggio 
pubblicato dalla rivista Phy* 
sica) Aeview Letter illustra 
la cosiddetta fase Berry, il 

ijjit_ curioso fenomeno che dì-
i&lff***m***^^*''mm* mostrerebbe la presenza di 
flWriWit^gtl atomi. Si tratta di memoria -che-nguarda i 
*PÌCJCJM Cambiamenti «geografici» a cui sono sottoposti, 

una memoria che induce negli atomi un comportamento 
adeguato atta nuova situazione, ma non determinato mec
canicisticamente. 

d i atomi 
che «ricordano» 
da dove 
vengono 

Anche I topi 
sono capaci 
di contare? 

Coniare non è una capacità 
soltanto umana. Diversi 
esperimenti hanno dimo
strato che una quantità di 
specie inferiori dividono 
con l'uomo questa abilità ma finora sembrava che si trat
tane di qualcosa che gli animali «imparavano, a fare sotto 
forti stimoli, provocati dall'uomo Due ncercaton america
ni della Guelf University dell'Ontario, invece, hanno voluto 
dimostrare che. almeno per quanto nguarda i ratti, si tratta 
dì una capacità innata. L'espenmento si basava sulla capa
cità di riconoscere il loro tunnel tra i molti che gli venivano 

. presentati, ogni volta cambiandogli di posto, dopo aver 
inibito agli animali le loro capacita sensone, così che non 
potessero nonoscerlo ar tatto o all'odorato 

Uno studio dell'I.S.S. 
Lavoro al terminale, 
ecco le cinque regole 
per «videosalvarsi» 
• • È slato pubblicato 
dall'Istituto superiore della 
Sanità uno studio sull'im
piego dei videoterminali e i 
suoi aspetti tecnici e sanita
ri. Il lavoro contiene tra l'al
tro alcune precauzioni da 
adottare per ridurre la noci-
vita da videoterminali Ecco 
alcune regole per videosal
varsi: 

1) lutti coloro che opera
no al Vdt per P'u di un'ora 
4l giorno dovrebbero sotto
porsi a visita specialistica 
ollatmologica periodica; 

2) I Vdl non dovrebbero 
stare vicino alle finestre o di 
Ironie ad esse a meno che 
non sia possibile oscurarle 
opportunamente; la luce 
naturale e quella artificiale 
dovrebbero essere ben 
equilibrate e consentire al
l'operatore una buona visio
ne del foglio, della tastiera e 
dello schermo; 

3) le condizioni microcli
matiche (temperatura, umi
dità, ventilazione) dell'am
biente dovranno tener con
to del tipo di lavoro seden

tario che si svolge al Vdt. Il 
rumore dovrà essere ridotto 
in considerazione dell'at
tenzione e della concentra
zione che è richiesta agli-
operatori; 

4) i mobili (tavolo, sedie, 
portapagine. poggiapiedi, 
ecc.) dovranno essere ade
guati alle esigenze e regola
bili per garantire la possibi
lità di adattarsi alle diversità 
antropometriche; 

5) Il lavoro al Vdt dovreb
be essere alternato con al
tre attività e se questo non è 
possibile, si dovrebbero ga
rantire adeguate pause e sti
molare la effettuazione di 
una certa attività motoria. 
Ciò vale ancora di più nel 
caso dì compiti monotoni o 
di operatori che accusano 
disturbi in particolare arti
colari e muscolari. Non è 
possibile definire a priori la 
lunghezza dei periodi di la
voro al Vdt ma soluzioni 
adeguate dovranno essere 
trovate di volta in volta con 
la diretta partecipazione de
gli interessati. 

Il mistero delle orìgini 

Dal brodo primordiale 
agli organismi 
altamente evoluti 

Una civiltà pericolosa 

Nella materia la tendenza 
al disordine 
rimane pronta a scattare 

La vita sulla Terra 

II mistero della nascita della vita sulla Terra è stret
tamente collegato ad una sua futuribile scomparsa 
per colpa dell uomo. Le molecole organiche, que
sta la teorìa di Vitalij Goldanskìj, hanno infatti una 
facoltà stupefacente che le distingue dai corpi 
inerti: sono sempre «chiralmente» pure, tèrmine 
derivato dal greco, che ìndica la loro organizzazio
ne invariabile da destra, à sinistra... 

ROSANNA ALBERTINI 

M II problema della nascita 
delta vita sulla terra appartie
ne oggi a una nuova sintesi di 
idee e di ricerche che mette in 
contatto tutti i rami della 
scienza contemporanea, dalla 
biologìa molecolare alla co
smologia. È diventato parte 
indispensabile della conce
zione del mondo di ogni per
sona di cultura, Adesso sap
piamo che la materia vivente 
non è fondamentalmente di
versa da quella non vivente: 
sono entrambe formate da 
atomi e da molecole. Le di
stingue esclusivamente il mo
do in cui gli atomi si combina
no, la vita è una manifestazio
ne di alcune combinazioni 
molecolari. Queste afferma
zióni sonò valide per il sovieti
co Vitali) Goldanskìj dell'Ac
cademia delle scienze sovièti 
ca, come per l'americano 
Norman H. Horowitz, diretto 
re capo della sezione «bio 
scienza» dèi Jet Propulsìon la 
boratory a Pasadena, Califor 
nia. 

Il problema nuovo solleva
to da .Goldanskìj ih tèrmini 
chimico-fislcré'cbme un filo 
teso fra due poli; il mistero 
delle origini della vita sulla su 
perfide terrestre; ne sappia 
moitcome, non il perché. E il 
rischio è che. la vita nella bio 
sfera si estingua per ragioni 
che non hanno niente di mi 
sterìoso; per gli effetti distrai 
tivi delia corsa agli armamen
ti, degli esperimenti nucleari, 
dell'Inquinamento chimico. In 
equilibrio sul filo è il compor
tamento chimico della mate
ria. 

Quali siano esattamente le 
condizioni necessarie perche 
dallo statò prebioiogico della 
materia a un certo punto si 
passi al sorgere spontaneo di 
Composti,organici, che si or 
ganizzano poi in un sistema 
vivente di corpi proteici che 
sanno rinnovarsi e autoripro-
dursi -dice Goldanskìj - è an 
cora un enigma sul quale 
scienza, religione, cosmolo
gia moltiplicano le ipotesi 
Sappiamo invece con certez
za Che la vita, dal brodo pri

mordiale in poi, comincia a 
esistere sulla terra (e in nes
sun altro pianéta del sistema 
solare), e si struttura in «mat-
toncini» molecolari: le protei
ne e gli acidi nucleici. Ogni 
essere vivente è formato da 
cellule che sì riproducono 
grazie all'autorinnovamenlo 
dei mattoncini fondamentali, 
o corpi proteici, che hanno un 
ruolo indiscutibile in tutte le 
funzioni vitali, a partire dall'e
reditarietà. Questo purché si 
realizzi un «metabolismo» 
continuo, uno scambio di 
energie con l'ambiente circo
stante. 

Molecole 
«mancine» 

Le molecole organiche -
sottolinea Goldanskìj - non 
hanno solo la facoltà di auto 
replicarsi Presentano un altra 
facoltà stupefacente e caratte-
nsttca che le distingue dalle 
molecole dei corpi inerti so 
no sempre «chiralmente pu
re* La parola «chirale» viene 
dal termine greco che signifi
ca < mano» Entia a far parte 
della terminologia chimica 
perche ne) mondo delle mole
cole ci sono strutture chimi
che forme molecolari (a tre 
dimensioni) che hanno fra lo
ro lo stesso rapporto specula* 
re osservabile fra la mano de* 
stra e la mano sinistra Non 
sono mai sovrapponibili Ap
paiono identiche solo se n-
flesse in uno specchio 

Queste molecole si chiama
no antipodi speculari o anche 
isomeri ottici, perché fanno 
ruotare a destra o a sinistra il 
piano delta luce polanzzata 
che le attraversa E i composti 
viventi (semplificando al 
massimo), si organizzano 
sempre invanabilmente senza 
mescolare la sinistra con la 
destra Per esempio, le protei
ne sono formate solo da ami
noacidi di sinistra e gii acidi 
nucleici solo da zuccheri di 

destra Mentre i composti 
inerti sono regolarmente «im
puri», asimmetrici, come la 
materia dei pnmi giorni del 
mondo 

Sempre seguendo le ipotesi 
di Goldanskìj, pare che Tarn* 
biente pnmordiale che ha pre
ceduto la vita avesse moleco
le destre e sinistre in quantità 
pan, come le mani che, salvo 
accidenti imprevisti, sono due 
e in rapporto speculare Que
sto equilibrio fra strutture de
stre e strutture sinistre i chimi 
ci lo chiamano situazione «ra-
cemica» Come e quando av 
viene la sua violazione che da 
origine alla vita9 Per uno svi 
luppo interno specifico, un 
complicarsi dell'ambiente, o 
per un influenza esterna? Pa 
steur pensava a qualche fatto

re cosmico la luce solare, la 
rotazione della terra, le scari
che elettnche nell'atmosfera 
e cosi via Pensava a un fatto
re che potesse influire in mo
do «preferenziale» su uno dei 
due antipodi favorendo la 
rottura della speculante Oggi 
si ncorre a studi matematici 
per conoscere meglio le leggi 
della mutazione in seguito alle 
quali la diseguaghanza dei s 
ingoli antipodi si accentua nel 
composto vivente e il sistema 
molecolare si biforca solo 
uno dei due antipodi prende 
parte a) processo vitale e la 
«purezza chirale», una volta 
nata, teoricamente si auto-
mantiene 

Si mantiene anche in prati
ca, ma una situazione rigida-

Chimica 
a rischio 

Le molecole organiche sono «chiralmente» pure: la parola chimica 
deriva dal greco e significa mano, e come il rapporto speculare tra 
le due mani le molecole organiche appaiono identiche solo se 
riflesse nello specchio. Disegno di Giovanna Ugolini 

scienziato nemico 

• i Vitali) Goldanskìj è uno dei principali scienziati sovietici: 
fisico-chimico membro dell'Accademia delle Scienze, esperio 
di chimica nucleare, insignito nel 1966 del premio Mendeleev, 
membro deU'«Unione degli scienziati sovietici per il disarmo». 
Goldanskìj non è un dissidente, rappresenta il punto di vista 
degli scienziati nell'impresa storica, in questo periodo, di ren
dere visibile al mondo in che modo l'Unione Sovietica stia 
cercando di darsi la libertà di parola. In Italia ha partecipato al 
convegno di Roma presso l'Accademia dei Lincei sul «Tejzo 
millennio: la pace come valore e funzione nella cultura elei 
duemila», ha tenuto conferenze a Pisa, a Genova e altrove. £<a 
scienza - sostiene - è la base teorica della democratizzazione 
e della trasparenza. Unita alla tecnologia rende possibile una 
nuova concezione della vita. 

Qualche anno fa un collega americano gli ha regalato un 
libro dal titolo Prima pagina, ristampa in fac-simile delle più 
importanti prime pagine del New York Times dal 1920 al 1975. 

_, _ Fra i desideri di Goldanskìj non ancora realizzati,c'è proprio 
i * j una Prima pagina sovietica per.lo stesso periodo; «Sarebbe 

- utile - osserva - ristampare il resoconto stenografico di quella 
vergognosa sessione dell'Accademia delle Scienze agrarie del
l'agosto 1948 nella quale vinse Lysenko...». È una dichiarazione 
rivoluzionaria, se pensiamo che viene fatta per la prima volta, 
dopo il tagliente dibattiti occidentale su Lysenko e il lysenki-
smo. 

Ora Goldanskìj alza qualche cortina, e non delle più leggere: 
•Se in passato avessimo avuto più trasparenza - commenta su 

» Moskpvskie Novostì - adesso avremmo meno catastrofi. An-
, che su Chernoby! rinfqrmazione è stala data con mutile ritardo, 
j dopo che la lonte di calore era già stata registrata dai sensori 
/ all'infrarosso dei satelliti americani (e comunque taciuta), « la 
<̂  radiazione era stata avvertita in Svezia, la mattina del 28 aprile. 

Senza cattive intenzioni, ma avevamo trascurato che viviamo 
nell'era spaziale è dell'informazione à distanza». 

mente ordinata come quella 
altamente evoluta degli orga
nismi viventi richiede un enor
me dispendio di energia, in un 
certo senso è più instabile del 
disordine originano 

E nella materia la tendenza 
al disordine nmane latente, 
pronta a scattare La nostra ci
viltà si è data strumenti a dop
pio taglio, a volte utili, a volte 
mostruosi, che interferiscono 
con le tendenze naturati Gol
danskìj porta l'esempio del ta-

lidomide, un farmaco molto 
pubblicizzato che eliminava la 
tensione nervosa. Le donne in 
cura con il tahdomide partori
vano bambini deformi... la 
causa rimase oscura finché gli 
studiosi non rivolsero l'atten
zione al fatto che il preparato 
non era costituito da un iso
mero solo, era presènte una 
piccola percentuale dell'altro 
isomero, dannoso all'organi
smo Il composto era impuro. 
E stato invece dimostrato che 
i farmaci devono essere chi
ralmente pun Se l'industria 
alimentare e farmaceutica, 
unite all'inquinamento chimi
co e all'inverno nucleare, ren
dessero più veloce la tenden
za che le molecole hanno già 
naturalmente a «racemìzzar-

E l'uomo sta suniscaldando il pianeta 
§ • WASHINGTON. Faremo 
davvero la fine dei dinosauri9 

Saremo davvero la prima spe 
eie a distruggersi da sola? Le 
premesse ci sono tutte: la ter 
ra è sempre più calda, il bios 
sido dj carbonio prodotto dai 
combustibili ne riduce sem
pre dì più la fascia di ozono 
nell'atmosfera, provocando 
Cancro alla pelle e indebolì 
mento del sistema, immunita
rio;,! raccolti rischiano di di
minuire ih quantità e aumen 
tare in tempi di coltivazione; i 
terreni sono sempre più impo
veriti da coltivazioni intensive, 
le grandi foreste stanno mo
rendo; i poli si sciolgono, il 
livello degli oceani si alza. La 
popolazione mondiale cresce 
al ritmo di 83 milioni l'anno, 
e.l'anno scorso, senza parti
colari festeggiamenti, è arriva
ta a quota 5 miliardi; del quali, 
nel corso della prossima ge
nerazione, 3 miliardi saranno 
giovani in piena età riprodutti
va, e quasi tutti nel Terzo 
mondo; porre limiti allo svi
luppo e fermare la degrada
zione dell'ambiente all'esauri
mento delle risorse sembra 
un'impresa disperata: già oggi 
usiamo il 40% di tulio quello 
che esiste in natura. 

Sono ì dati poco incorag
gianti fomiti da State of the 
World, il rapporto annuale di 

una fondazione di Washin 
gton il Worldwatch Institute 
Nel luglio 86, una squadra di 
scienziati inglesi che studia gli 
effetti del biossido di carbo
nio nell atmosfera ha annun
ciato I inizio del già previsto 
•riscaldamento globale» 1 lo
ro dati mostrano una tenden
za ali aumento delle tempera
ture nel corso degli ultimi 134 
anni Anche la tundra artica, 
in Alaska si e riscaldata di cir
ca tre gradi nell ultimo seco
lo -Una prova evidente-, si 
legge nel rapporto, «del riscal
damento prodotto dal biossi
do di carbonio A maggio, c'è 
slata la catastrofe nucleare di 
Cernobyl Pochi mesi dopo 
che la terra aveva raggiunto 15 
miliardi di abitanti, in ottobre, 
un centinaio di famosi biologi, 
riuniti a Washington, ha avver
tito senza mezzi termini che la 
specie umana rischia l'estin
zione di massa Sarebbe una 
sparizione paragonabile solo 
a quella, 65 milioni di anni fa, 
dei dinosauri. 

«Non si sa ancora quanto 
l'equilibrio ecologico della 
terra verrà modificato da su* 
persfruttamento . e degrada
zione ambientale, e quali crisi 
dovranno affrontare governi e 
gerarchie economiche», si 
preoccupano gli autori del 

Il rapporto '87 del «Worldwatch Institute» 
elenca tutti i drammi ecologici 
che potrebbero portare la nostra specie 
airestinzione entro pochi anni 

MARIA LAURA RODOTÀ 

rapporto Le toro previsioni 
non danno spazio all'ottimi
smo catastrofi ecologiche nei 
paesi industrializzati. Terzo 
mondo soffocato dalia «trap
pola demografica». La cresci
ta incontrollata della popola
zione in un continente come 
l'Africa sta creando sempre 
maggiore povertà, tensioni 
sociali, pericoli di rivolte e 
guerre civili. L'esplosione ur
bana nelle aree sottosviluppa
te porterà altri problemi. Nel 
Duemila, 2 miliardi di persone 
vivranno nelle metropoli; ci 
saranno almeno cinque città 
con più dì 15 milioni di abitan
ti, e tre saranno nel Terzo 
mondo. Dà locomotiva del 
progresso, i centri urbani sì 
trasformeranno in buchi neri 
che ingoiano energie e risor
se, mentre producono inqui
namento, rifiuti, squilibri so
cio economici. 

Altro fattore chiave nel rap
porto del Worldwatch, il futu
ro dell'energia nucleare. Se
condo il calcolo delle proba
bilità, ci saranno almeno altri 
tre gravi incidenti in centrali 
nucleari prima del Duemila. 
Ma trovare altre fonti non è 
facile, perché i «conservatori 
energetici» hanno paralizzato 
la ricerca di fonti dì energie 
alternative, insistendo che il 

si*, la parola futuro divente
rebbe instabile e aleatona per 
l'umanità. Forse da cancella
re. Morirebbe non solo il 
mondo animale, ma anche 
quello vegetale. Goldanskìj 
non esita a parlare dì un even
tuale collasso della biosfera. 

Evidentemente, l'importan
za della sua riflessione è so
prattutto teorica: in caso di 
collasso vitale saremmo morti 
prima di poter contare e ana
lizzare in laboratorio le mole
cole racemizzate. Ma la scien
za, certo, fornisce motivi in 
aggiunta perché si decida fi
nalmente in quale direzione 
spingere il progresso delle co
noscenze e come migliorare 
la collaborazione intemazio
nale verso la pace. 

nucleare era l'unica soluzione 
possibile. La catastrofe di Cer
nobyl ha riaperto la discussio
ne: ci si è resi conto che un 
nucleare sicuro non sarà pos
sibile prima di una sessantina 
d'anni, e che per proteggere 
le centrali da incidenti e sabo
taggi l'unico modo Co confer
ma uno studio commissionato 
dal govèrno tedesco) è tra
sformare un paese inunò Sta
to di polizia. Quali saranno le 
conseguenze politiche? -Molti 
paesi sceglieranno di abban
donare i loro programmi nu
cleari. Quelji che non lo faran
no crederanno di guadagnare 
un netto vantaggio tecnologi
co, ma avranno tanti problemi 
di sicurezza e di credibilità, 
che alla fine anche loro do
vranno rinunciare». 

L'unica via d'uscita, conclu
de il rapporto, è una pianifi
cazione delle risorse e dello 
sviluppo su scala mondiale. ì 
leader di tutti paesi dovrebbe
ro rendersi conto che la di
struzione della foresta amaz
zonica, la sovrappopolazione 
in Africa, le piogge ossidè in 
Germania non sono problèmi 
locali, ma danni disastrosi per 
l'equilìbrio dell'intero pianeta. 
Nella realtà, uno sforzò per 
riorganizzare lo sviluppo e sti
molare la ricerca sembra di là 
da venire. 
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